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COMUNICATO UFFICIALE N. 124/A

Il Consiglio Federale 

- ritenuto opportuno modificare gli artt. 3 e 5 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.; 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

d e l i b e r a 

di approvare la modifica degli artt. 3 e 5 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. secondo 

il testo allegato sub A). 

PUBBLICATO IN ROMA IL 30 GENNAIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 



2

All. A) 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C.

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO  

Art. 3
Elezione del Presidente e del Vice Presidente

1. L'Assemblea Federale, per la elezione del 

Presidente e del Vice-Presidente della F.I.G.C., 

vota sulle candidature presentate alla Segreteria 

Federale, sia per l'una che per l'altra carica, 

almeno cinque giorni liberi prima della data per 

la quale l'Assemblea è stata convocata, dai 

Consigli Direttivi della Lega Nazionale 

Professionisti, della Lega Professionisti Serie C 

e della Lega Nazionale Dilettanti. 

2. II Consiglio Direttivo di ciascuna Lega è 

tenuto a presentare le candidature che sono 

risultate maggioritarie sulla base delle 

indicazioni proposte dalle rispettive Assemblee 

ovvero, per la Lega Nazionale Dilettanti, dal 

complesso delle Assemblee delle Divisioni e 

dei Comitati. 

3. Le candidature alla carica di Presidente della 

F.I.G.C. debbono essere accompagnate da un 

documento indicante i programmi che il 

candidato intende realizzare nel corso del 

quadriennio olimpico. 

Art. 3
Elezione del Presidente e dei Vice Presidenti 

1. Il Presidente Federale è eletto 
dall’Assemblea della FIGC. 

2. I candidati all’elezione di Presidente 
federale devono presentare la candidatura 
mediante comunicazione alla Segreteria 
federale almeno quindici giorni prima della 
data fissata per lo svolgimento dell’Assemblea. 
Le candidature a Presidente federale devono 
essere accompagnate da un documento 
programmatico sulle attività della FIGC per il 
quadriennio olimpico e dall’accredito della 
candidatura, senza vincolo di mandato, da 
parte di almeno la metà più uno dei delegati 
assembleari di almeno una Lega o una 
Componente tecnica. 

3. L’elezione del Presidente federale avviene al 
primo scrutinio quando un candidato riporti 
la maggioranza di tre quarti dei voti 
validamente espressi dai Delegati componenti 
l’Assemblea. L’elezione avviene al secondo 
scrutinio quando un candidato riporti la 
maggioranza di due terzi dei voti validamente 
espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. 
L’elezione avviene al terzo scrutinio quando 
un candidato riporti la maggioranza dei voti 
validamente espressi dai Delegati componenti 
l’Assemblea. Se al terzo scrutinio tale 
maggioranza non è conseguita si procede al 
ballottaggio tra i due candidati che abbiano 
riportato la più elevata somma percentuale di 
voti espressi. È eletto il candidato che ottiene 
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la maggioranza assoluta dei voti validamente 
espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. 
Tutte le votazioni di cui al presente comma 
avvengono con voto segreto e ponderato ai 
sensi dell’art. 20, comma 2 dello Statuto 
Federale. 

4. Il Presidente resta in carica per un 
quadriennio e può essere riconfermato. Chi ha 
ricoperto per due mandati consecutivi la 
carica di Presidente non è immediatamente 
rieleggibile alla medesima carica, salvo quanto 
disposto dall’art. 24, comma 11, dello Statuto 
Federale. É consentito un terzo mandato 
consecutivo se uno dei due mandati precedenti 
ha avuto durata inferiore a due anni e un 
giorno, per causa diversa dalle dimissioni 
volontarie.

5. Per l’elezione successiva a due o più 
mandati consecutivi, il Presidente uscente è 
confermato qualora venga eletto al primo 
scrutinio ai sensi del precedente comma 3. Il 
Presidente uscente, nel caso in cui non 
raggiunga, in prima votazione, la maggioranza 
di cui al comma 3, potrà partecipare alla 
seconda votazione a condizione che nella 
prima votazione abbia raggiunto la 
maggioranza assoluta dei voti validamente 
espressi dai delegati componenti l’Assemblea, 
e abbiano partecipato almeno altri due 
candidati. In tal caso si procede al ballottaggio 
tra il Presidente uscente e l’altro candidato che 
abbia riportato tra gli altri la più elevata 
somma percentuale di voti validamente 
espressi dai componenti l’Assemblea. 
È eletto il candidato che ottiene la 
maggioranza dei 2/3 dei voti validamente 
espressi dai delegati componenti l’Assemblea. 
In mancanza anche di una sola delle suddette 
condizioni, il Presidente uscente non potrà 
concorrere alla successiva votazione che si 
effettuerà secondo quanto previsto dal comma 
3.
Il Presidente uscente, ove non eletto, non potrà 
ricandidarsi nell’Assemblea successiva. 

6. In caso di decadenza o impedimento non 
temporaneo del Presidente federale, decade 
immediatamente l’intero Consiglio federale. In 
caso di dimissioni del Presidente federale, 
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decadono immediatamente il Presidente e 
l’intero Consiglio federale. L’espletamento 
dell’ordinaria amministrazione è garantita in 
prorogatio dal Presidente federale e dal 
Consiglio federale. In caso di dichiarata 
impossibilità da parte del Presidente federale, 
l’espletamento dell’ordinaria amministrazione 
è garantita in prorogatio dal Vice Presidente 
federale e dal Consiglio federale. In ogni caso, 
l’Assemblea viene convocata senza indugio ai 
sensi dell’art. 21, comma 3, dello  Statuto 
federale. 

7. Nella prima riunione utile, il Consiglio 
federale elegge due Vice Presidenti. I 
Consiglieri federali interessati presentano in 
tale sede, prima dell’apertura delle operazioni 
di voto, la loro candidatura a Vice Presidente 
Federale. 
Ciascun Consigliere federale può esprimere al 
massimo due preferenze. La votazione avviene 
a scrutino segreto.
Il Vice Presidente che consegue il maggior 
numero di voti o, in caso di parità, quello 
designato dal Presidente, assume la carica di 
Vice Presidente vicario. 
Eletto il Vice Presidente Vicario, qualora tra 
gli altri candidati vi sia  parità di voti, si 
procede al massimo a cinque ulteriori 
votazioni, fino a quando non viene eletto 
l’altro Vice Presidente. In questa fase ciascun 
Consigliere federale può esprimere una sola 
preferenza. Il candidato che consegue il 
maggior numero di voti è eletto Vice 
Presidente. In caso di ulteriore parità, dopo 
cinque votazioni, assume tale carica il più 
anziano di età. 

8. In caso di dimissioni o decadenza dei due 
Vicepresidenti o di un Vice Presidente, il 
Consiglio federale procede alla sostituzione 
secondo le modalità di cui al comma 7, con il 
sistema della doppia preferenza se le cariche 
da sostituire sono due e della preferenza unica 
se la carica da sostituire  è singola.  
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Art. 5 

Elezione del Presidente della Corte Federale 

1. L'Assemblea Federale per la elezione del 

Presidente della Corte Federale vota sulle 

candidature presentate alla Segreteria Federale 

dai Consigli Direttivi della Lega Nazionale 

Professionisti, della Lega Professionisti Serie C 

e della Lega Nazionale Dilettanti almeno 

cinque giorni liberi prima della data per la 

quale l'Assemblea è stata convocata. 

Art. 5 

Elezione del Presidente della Corte Federale
Elezione dei componenti del Comitato di 

Presidenza 

1. Il Comitato di presidenza è composto dal 
Presidente federale, dal Vice Presidente 
vicario, e da tre componenti del Consiglio 
federale eletti in seno allo stesso in modo da 
assicurare complessivamente la presenza di 
due rappresentanti delle Leghe 
professionistiche, uno della Lega nazionale 
dilettanti ed uno delle Componenti tecniche.  

2. Gli interessati presentano in Consiglio 
Federale, prima dell’apertura delle operazioni 
di voto, la propria candidatura a componente 
del Comitato di Presidenza. 

3. Vige il sistema della preferenza unica per 
singola area, ad eccezione del caso in cui 
debbano eleggersi due rappresentanti delle 
Leghe professionistiche. In tale ipotesi ed 
esclusivamente per detta area, possono 
esprimersi due preferenze. La votazione 
avviene a scrutinio segreto. 

4. Salvo quanto in appresso, è eletto per 
ciascuna area di rappresentanza, il  candidato 
che, in tale ambito, consegue il  maggior 
numero di voti. Nel caso in cui debbano 
eleggersi due rappresentanti delle Leghe 
professionistiche, sono eletti, per detta area, i 
due candidati che conseguono nell’ordine il 
maggior numero di voti. 
In ipotesi di parità di voti fra candidati 
appartenenti alla stessa area,  si procede ad 
una nuova votazione per tale area. In caso di 
ulteriore parità è eletto il più anziano di età.  
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COMUNICATO UFFICIALE N. 125A

Il Consiglio Federale 

- ritenuto opportuno modificare l’art. 6 del Codice di Giustizia Sportiva; 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

d e l i b e r a 

di approvare la modifica dell’art. 6 del Codice di Giustizia Sportiva secondo il testo allegato sub A). 

PUBBLICATO IN ROMA IL 30 GENNAIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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All. A) 

CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA 

VECCHIO TESTO  NUOVO TESTO  

Art. 6 
Divieto di scommesse e obbligo di denuncia 

1. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, 

ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al 

settore professionistico è fatto divieto di effettuare o 

accettare scommesse, direttamente o per interposta 

persona, anche presso i soggetti autorizzati a 

riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti 

univocamente funzionali alla effettuazione delle 

stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad 

incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, 

della UEFA e della FIGC. 

2. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, 

ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al 

settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto 

divieto di effettuare o accettare scommesse, 

direttamente o per interposta persona, presso soggetti 

non autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse 

di altri con atti univocamente funzionali alla 

effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i 

risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati 

nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC. 

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 

comporta per i soggetti dell’ordinamento federale, 

per i dirigenti, per i soci e per i tesserati delle società 

la sanzione della inibizione o della squalifica non 

inferiore a due anni e dell’ammenda non inferiore ad 

euro 25.000,00. 

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 

e 2, viene accertata la responsabilità diretta della 

società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito con 

l’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere g), h), 

i), l) dell’art. 18, comma 1, anche congiuntamente in 

relazione alle circostanze e alla gravità del fatto. 

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che 

comunque abbiano avuto rapporti con società o 

persone che abbiano posto o stiano per porre in 

Art. 6 
Divieto di scommesse e obbligo di denuncia 

1. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, 

ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al 

settore professionistico è fatto divieto di effettuare o 

accettare scommesse, direttamente o per interposta 

persona, anche presso i soggetti autorizzati a 

riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti 

univocamente funzionali alla effettuazione delle 

stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad 

incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, 

della UEFA e della FIGC. 

2. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, 

ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al 

settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto 

divieto di effettuare o accettare scommesse, 

direttamente o per interposta persona, presso soggetti 

non autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse 

di altri con atti univocamente funzionali alla 

effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i 

risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati 

nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC. 

Ai predetti è altresì  fatto divieto di effettuare o 
accettare scommesse, direttamente o per 
interposta persona, presso i soggetti autorizzati a 
riceverle, relativamente a gare  delle competizioni 
in cui militano le loro squadre. 

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 

comporta per i soggetti dell’ordinamento federale, 

per i dirigenti, per i soci e per i tesserati delle società 

la sanzione della inibizione o della squalifica non 

inferiore a due anni e dell’ammenda non inferiore ad 

euro 25.000,00. 

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 

e 2, viene accertata la responsabilità diretta della 

società ai sensi dell’art. 4, il fatto è punito con 

l’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere g), h), 

i), l) dell’art. 18, comma 1, anche congiuntamente in 

relazione alle circostanze e alla gravità del fatto. 

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che 

comunque abbiano avuto rapporti con società o 

persone che abbiano posto o stiano per porre in 
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essere taluno degli atti indicati ai commi 1 e 2 

ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque 

modo che società o persone abbiano posto o stiano 

per porre in essere taluno di detti atti, hanno 

l’obbligo di informarne, senza indugio, la Procura 

federale della FIGC. 

6. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al 

comma 5, comporta per i soggetti di cui all’art. 1, 

commi 1 e 5 la sanzione della inibizione o della 

squalifica non inferiore a 3 mesi e dell’ammenda non 

inferiore ad euro 15.000,00. 

essere taluno degli atti indicati ai commi 1 e 2 

ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque 

modo che società o persone abbiano posto o stiano 

per porre in essere taluno di detti atti, hanno 

l’obbligo di informarne, senza indugio, la Procura 

federale della FIGC. 

6. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al 

comma 5, comporta per i soggetti di cui all’art. 1, 

commi 1 e 5 la sanzione della inibizione o della 

squalifica non inferiore a 3 mesi e dell’ammenda non 

inferiore ad euro 15.000,00. 
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COMUNICATO UFFICIALE N. 126/A

Il Consiglio Federale 

- Vista la modifica all’art. 31 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti proposta dalla 

medesima Lega; 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

d e l i b e r a 

di approvare la modifica dell’art 31 al Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti secondo il testo 

allegato sub A). 

PUBBLICATO IN ROMA IL 30 GENNAIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti 

 
Art. 31  

I campi di giuoco 

 

 
1. Per lo svolgimento delle gare ufficiali è richiesto un impianto di giuoco, appositamente omologato – 

relativamente a 
quelli non in erba artificiale - dal Fiduciario per i Campi Sportivi, competente per ciascuno dei 
Comitati, delle Divisioni e dei Dipartimenti. Il Fiduciario per i Campi Sportivi è nominato, a seconda 
delle competenze, dal Presidente della Lega Nazionale Dilettanti e dai Presidenti dei Comitati e delle 
Divisioni. Il Fiduciario per i Campi Sportivi può avvalersi della collaborazione di uno o più Vice 
Fiduciari, nominati a seconda delle competenze dal Presidente della Lega Nazionale Dilettanti e dai 
Presidenti dei Comitati e delle Divisioni. Il Fiduciario e gli eventuali Vice Fiduciari durano in carica 
per due Stagioni Sportive, salvo revoca della rispettiva nomina. 
 
2. La competenza dell’omologazione dei campi di giuoco in erba artificiale è demandata 
esclusivamente alla “Commissione Impianti Sportivi in Erba Artificiale della L.N.D.” 
 
3. I Fiduciari ed i Vice Fiduciari devono essere in possesso di almeno uno dei seguenti titoli di studio: 
Diploma di Istituto Tecnico per Geometri, Diploma di Perito Industriale, Laurea in Ingegneria Civile, 
Laurea in Architettura. Possono essere altresì nominati Fiduciari o Vice Fiduciari coloro che, seppur 
privi dei predetti titoli di studio, hanno ricoperto tale incarico per almeno cinque stagioni sportive. 
 
4. I campi da gioco, per essere omologati, devono essere conformi a quanto stabilito dalle “Regole del 
Giuoco” e “Decisioni Ufficiali” e ai requisiti indicati dalle norme sull’ordinamento interno della Lega 
Nazionale Dilettanti e del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica. 
 
A) Per l’attività organizzata dal Dipartimento Interregionale  

- Campionato Nazionale Serie D 
 
I campi di giuoco devono essere rispondenti alle norme di sicurezza stabilite dalla legge e ottenere il 
visto rilasciato dalla Commissione Provinciale di vigilanza. Devono, inoltre, possedere le caratteristiche 
e i requisiti previsti dal “Regolamento Impianti Sportivi”. Gli impianti di nuova costruzione devono 
essere dotati di un campo avente dimensioni non inferiori a mt. 105 x 65. In casi eccezionali, le misure 
dei campi possono essere ridotte fino a 100 mt. per la lunghezza e fino a 60 mt. per la larghezza. 

- Campionato Nazionale Juniores 
 
a) Terreni di giuoco 
Gli impianti di giuoco debbono essere dotati di un campo aventi dimensioni non inferiori a mt. 60x100. 
 
b) Spogliatoi 
Gli spogliatoi debbono essere ubicati all'interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due 
squadre e per l'arbitro. Debbono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati ed 
adeguatamente protetti. 
c) Recinzioni 
II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non inferiore 
a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il pubblico, od 
ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di mt. 1,50 
(campo per destinazione). 
 
B) Per l’attività organizzata dai Comitati Regionali e dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e 
Bolzano: 
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a) Terreni di giuoco 
- Campionato di Eccellenza e Promozione: misure minime mt. 60x100. E’ ammessa una tolleranza non 
superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle misure minime regolamentari. 

- Campionato di 1ª e 2ª categoria – Campionato Regionale Juniores “Under 18”: misure minime mt. 
50x100. 
Per i terreni di giuoco delle squadre di 1ª e 2ª categoria e del Campionato Regionale Juniores “Under 

18” è ammessa una tolleranza non superiore al 2% 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
misure regolamentari. 
 
- Campionato di 3ª categoria, 3ª categoria – “Under 21”, Juniores Provinciale “Under 18”, 3ª categoria-
“Under 18 e Attività Amatori: misure minime mt. 45x90.  
 
E’ ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle misure 
minime regolamentari. 
 
b) Spogliatoi 
Gli spogliatoi devono essere ubicati all'interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due 
squadre e per l'arbitro. Gli spogliatoi dei campi di giuoco delle squadre che partecipano ai Campionati 
di Calcio Femminile, di 2ª categoria, di 3ª categoria, di 3ª categoria – “Under 21”, Juniores – “Under 
18”, di 3ª categoria – “Under 18”, ed all’Attività Amatori possono essere ubicati anche all'esterno del 
recinto di giuoco. Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso decorosi, convenientemente attrezzati ed 
adeguatamente protetti. 
 
c) Recinzioni 
II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non inferiore 
a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il pubblico, od 
ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di mt. 1,50 
(campo per destinazione). 
 
C) Per l'attività svolta nell'ambito del Dipartimento Calcio Femminile: 

a) Terreni di giuoco 
- Campionati Nazionali: misure minime mt. 60x100. 
- Campionati Regionali: misure minime mt. 45x90. 
E’ ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle misure 
regolamentari. 
 
 
D) Per l’attività svolta nell'ambito della Divisione Calcio a Cinque: 
 
a) Gli impianti 

Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 
“Regolamento Impianti sportivi” ed essere comunque rispondenti alle norme di sicurezza stabilite dalla 
Legge. La Divisione Calcio a Cinque può fissare annualmente le capienze minime degli impianti. I 
rettangoli di giuoco devono essere piani, rigorosamente orizzontali con una pendenza massima 
tollerata dello 0,5% nella direzione degli assi, rispondenti alle “Regole del Giuoco”. 
 
b) Terreni di giuoco 

I campi devono avere le dimensioni di seguito indicate: 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 
sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure: 
Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22; 
E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure minime con esclusione delle gare di play off e play out. 
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Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A2” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 
sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure: 
Lunghezza minima mt. 36, massima mt. 42;  
Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22; 
 
Per le Società promosse al Campionato Nazionale di Serie A2 è consentita, per la sola Stagione 
Sportiva successiva, la tolleranza del 3% delle misure minime, con esclusione delle gare di play-off e/o 
play-out. 
Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “B” e del Campionato Nazionale Femminile non è 
consentito l’uso di manti erbosi, naturali o sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e 
avere le seguenti misure: 
 
Campi al coperto 

Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22. 
 
- Campionati Regionali e Provinciali: 
 
Campi al coperto: 
Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 15 , massima mt. 22; 
 
Campi scoperti: 
Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 
Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22. 
 

c) Spogliatoi 
Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle due 
squadre e per l’arbitro. Gli spogliatoi dei campi di giuoco delle squadre che partecipano ai Campionati 
Regionali e Provinciali di Calcio a Cinque, possono essere ubicati anche all’esterno del recinto di 
giuoco. Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati ed 
adeguatamente protetti. 
 
d) Recinzioni 
Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve essere protetto da una rete metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. 
 
e) Campo per destinazione 
Tra le linee perimetrali e il rettangolo di giuoco e un qualunque ostacolo, deve esserci uno spazio piano 
e al medesimo livello, della larghezza m. 1,00, denominato “campo per destinazione”. Per le Società 
che hanno l’obbligatorietà di giocare in campi coperti o che usufruiscono degli stessi, è consentita la 
tolleranza di cm. 10. 

5. Ogni modifica da apportare ai campi di giuoco dopo l’omologazione deve essere autorizzata dal 
competente Comitato o Divisione o Dipartimento. Dopo la nuova omologazione, il relativo verbale 
deve essere affisso nello spogliatoio dell'arbitro. In assenza di modifiche, le omologazioni devono in 
ogni caso essere effettuate ogni quattro stagioni sportive. 

6. Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere munite di reti regolamentari. 
 
7. Le società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione degli assistenti all'arbitro le prescritte 
bandierine di mt. 0,45 x 0,45 con asta della lunghezza di mt. 0,75. 
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8. Le società ospitanti sono tenute a dotare il terreno di giuoco di due panchine sulle quali devono 
prendere posto, durante le gare, le persone ammesse in campo. Esse sono altresì tenute a predisporre, 
per gli ufficiali di gara e per le squadre, materiale sanitario adeguato e mettere a disposizione un 
numero di palloni efficienti, sufficiente per la disputa della gara. 

 
9. E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su campi in 
erba artificiale. Tutte le realizzazioni in erba artificiale – comprese eventualmente anche quelle per 
l’attività di Calcio a Cinque – devono avere necessariamente la preventiva omologazione da parte della 
Lega Nazionale Dilettanti. 


































